
LA MUSICA E IL TEATRO (da pag. 231 a pag. 265)
2. L’OPERA ROMANTICA IN ITALIA  (da pag. 236 a 245)
Pag. 236: “Largo al factotum della città”  da: “Il barbiere di Siviglia” di Gioacchino Rossini (CD 9 traccia 28)
Il brano che ascolterai è riferito a “Un ascolto per cominciare” di pagina 236. Dopo il suo ascolto, potrai rispondere alle domande presenti in quella pagina. 
La versione è la stessa del libro: quella eseguita da Ettore Bastianini, uno dei migliori interpreti al mondo del ruolo di Figaro.

http://www.youtube.com/watch?v=DZcPWnovII0
Perché tu possa comprendere meglio le parole, alleghiamo qui sotto  il testo di questa cavatina (una cavatina, detta anche “aria di sortita”,  è il brano con il quale un personaggio dell’opera si presenta al pubblico: è un’aria di presentazione).

Figaro

Largo al factotum della città.- Largo Presto a bottega che l'alba è già. - Presto
Ah, che bel vivere, che bel piacere, che bel piacere per un barbiere di qualità, di qualità!Ah, bravo Figaro!
Bravo, bravissimo! Bravo! Fortunatissimo per verità! Bravo!
Fortunatissimo per verità, fortunatissimo per verità!
Pronto a far tutto, la notte e il giorno sempre d'intorno in giro sta.
Miglior cuccagna per un barbiere, vita più nobile, no, non si dà.
Rasori e pettini lancette e forbici, al mio comando tutto qui sta.
Rasori e pettini lancette e forbici, al mio comando tutto qui sta.
V'è la risorsa, poi, del mestiere colla donnetta... col cavaliere... colla donnetta... col cavaliere...
Ah che bel vivere.. che bel piacere! che bel piacere! per un barbiere di qualità! di qualità!
Tutti mi chiedono, tutti mi vogliono, donne, ragazzi, vecchi, fanciulle:
Qua la parrucca... Presto la barba...Qua la sanguigna... Presto il biglietto...
tutti mi chiedono, tutti mi vogliono! Qua la parrucca, presto la barba,Presto il biglietto, ehi!Figaro! Figaro! Figaro!......
Ahimè, Ahimè, che furia! Ahimè, che folla! Uno alla volta, per carità! per carità! per carità!
Uno alla volta, uno alla volta, uno alla volta, per carità! Ehi, Figaro! Son qua.
Figaro qua, Figaro là, Figaro qua, Figaro là,
Figaro su, Figaro giù, Figaro su, Figaro giù,

Pronto prontissimo son come il fulmine: sono il factotum della città. della città! della città! della città!
Ah, bravo Figaro! Bravo, bravissimo; a te fortuna non mancherà.

Pag. 238: Coro finale da: “La Sonnambula” di Vincenzo Bellini (CD 9 traccia 29)
La versione che ti proponiamo è quella realizzata dal Teatro Lirico di Cagliari, diretta da Maurizio Benini. Il brano cui si riferisce l’ “Ascoltiamo” di pag. 238 è posto, nel video che ti consigliamo, da 1 ora 58’ 25’’ alla fine. Si tratta della scena finale di Sonnambula.
http://www.youtube.com/watch?v=XwVkeI8wmW8
Anche in questo caso, ti proponiamo il testo, con cui potrai seguire più agevolmente tutta l’azione. 
Scena ultima.

Amina sorte dalla finestra del mulino: è sonnambula. - Rodolfo nel voltarsi scorge Amina che sorte dalla finestra. - Tutti sbigottiti con grido soffocato:
Lisa, Teresa, Elvino, Alessio e Coro 
Ah!
Rodolfo 
Silenzio: un sol passo,  Un sol grido l'uccide.

Teresa 
Oh figlia!

Elvino 
Oh Amina! 
(Tutti con voce repressa finché non si svegli Amina.)
Coro 
Scende...

Lisa, Teresa, Elvino, Rodolfo, Alessio e Coro 
Bontà divina,  Guida l'errante pie'! 
(Amina giunge presso alla ruota camminando sopra una trave mezzo fracida che piega sotto di lei.) 
Trema... vacilla... 
(Si spezza la trave sotto il piede di Amina.) 
Ahimè!... 
(Grido soffocato di terrore. - Amina si rimette.)
Rodolfo 
Coraggio... è salva!

Lisa, Teresa, Elvino, Alessio e Coro 
È salva!... 
(Amina si avanza in mezzo al palco. - Silenzio universa!e.)
Amina 
Oh!... se una volta sola  Rivederlo io potessi, anzi che all'ara  Altra sposa ei guidasse!...

Rodolfo (ad Elvino) 
Odi?

Teresa 
A te pensa,  Parla di te.

Amina 
Vana speranza!... Io sento  Suonar la sacra squilla... Al tempio ei move...  Ah! l'ho perduto... e pur... rea non son io.

Elvino, Rodolfo, Alessio e Coro 
Tenero cor!

Amina 
(inginocchiandosi) 
Gran Dio,  Non mirar il mio pianto: io gliel perdono.  Quanto infelice io sono  Felice ei sia... Questa d'un cor che more 
È l'ultima preghiera...  Ah sì... Questa ecc.
Coro 
Oh detti! oh amore!

Amina 
(si guarda la mano come cercando l'anello di Elvino) 
L'anello mio... l'anello...  Ei me l'ha tolto... Ma non può rapirmi  L'immagin sua... Sculta... ella è qui, qui... nel petto. 
(Si toglie dal seno i fiori ricevuti da Elvino.) 
Né te d'eterno affetto  Tenero pegno, o fior... né te perdei...  Ancor ti bacio... ma... inaridito sei.

Ah! non credea mirarti  Sì presto estinto, o fiore; 
Passasti al par d'amore,  Che un giorno sol durò. 
(Piange sui fiori.)
Elvino 
Io più non reggo.

Amina 
Passasti al par d'amore...

Elvino 
Più non reggo a tanto duolo.

Amina 
Che un giorno sol durò.  Potria novel vigore  Il pianto mio recarti... 
Ma ravvivar l'amore  Il pianto mio non può. 
Ah non credea, ecc.
Elvino 
No, più non reggo.

Amina 
E s'egli 
A me tornasse!... Oh! torna, Elvino.

Rodolfo (ad Elvino) 
Seconda  Il suo pensier.

Amina 
A me t'appressi? Oh gioia!  L'anello mio mi rechi?

Rodolfo (ad Elvino) 
A lei lo rendi. 
(Elvino rimette l'anello ad Amina.)
Amina 
Ancor son tua: tu sempre mio... M'abbraccia, 
(Rodolfo fa avvicinare Teresa ad Amina.) 
Tenera madre... io son felice appieno! 
(Elvino è prostrato ai piedi di Amina, e Teresa l'abbraccia.)
Rodolfo 
De' suoi diletti in seno  Ella si dèsti.

Coro 
Viva Amina!  Viva ancor!

Amina (svegliandosi) 
Oh! ciel! ...  Ove son io?... che veggo?... 
(Si copre gli occhi.) 
Ah! per pietà,  Non mi svegliate voi!

Elvino 
(con gran passione incalzante) 
No: tu non dormi...  Il tuo sposo, il tuo amante è a te vicino.

Amina 
(con pianto di contento) 
Oh! gioia!... oh! gioia!... io ti ritrovo, Elvino!

Teresa, Elvino, Rodolfo, Alessio e Coro 
Vanne al tempio,  Innocente e a noi più cara,  Bella più del tuo soffrire, 
Vieni al tempio e a pie' dell'ara  Incominci il tuo gioir.

Amina 
Ah! non giunge uman pensiero  Al contento ond'io son piena: 
A' miei sensi io credo appena; Tu m'affida, o mio tesor. 
Ah mi abbraccia, e sempre insieme Sempre uniti in una speme, 
Della terra in cui viviamo Ci formiamo un ciel d'amor.

Tutti 
Innocente, e a noi più cara ecc.
Pag. 239: “Una furtiva lagrima” da: “L’elisir d’amore” di Gaetano Donizetti (CD 10 traccia 1) 
Anche in questo caso la versione del brano che ascolterai è interpretata dallo stesso tenore presente sul CD del libro. Luciamo Pavarotti canta “Una furtiva lagrima”, splendidamente, dal vivo.
http://www.youtube.com/watch?v=Fh2Vh8jwyQA
Leggi il testo, mentre ascolti la musica.

Una furtiva lagrima
negli occhi suoi spuntò:
Quelle festose giovani
invidiar sembrò.
Che più cercando io vò?
M'ama! Sì, m'ama, lo vedo.
Un solo istante i palpiti
del suo bel cor sentir!
I miei sospir, confondere
per poco a' suoi sospir!
I palpiti, i palpiti sentir
confondere i miei co'suoi sospir!
Cielo! Si può morir!
Di più non chiedo, non chiedo.
Ah, cielo! Si può morir d'amor.
Ora puoi rispondere alle domande di pagina 239, in “Ascoltiamo”.
Pag. 244: “Ritorna vincitor” da: “Aida” di Giuseppe Verdi (CD 10 traccia 2) 

Renata Tebaldi è stata sicuramente una delle migliori interpreti di “Aida”. Ti proponiamo la sua interpretazione di “Ritorna vincitor”, dove sfodera una voce duttile e possente. La versione è la stessa presente sui Cd del libro. Direttore Alberto Erede, Orchestra e coro dell’Accademia di Santa Cecilia, Roma.
http://www.youtube.com/watch?v=sQDOxPe8Frw
Puoi seguire in questa sede il testo dell’aria:
Ritorna vincitor!
E dal mio labbro uscì l'empia parola!
Vincitor del padre mio, di lui
Che impugna l'armi per me
Per ridonarmi una patria,
Una reggia e il nome illustre
Che qui celar m'è forza!

Vincitor de'miei fratelli ond'io lo vegga,
Tinto del sangue amato,
Trionfar nel plauso dell'Egizie coorti!
E dietro il carro,
Un Re, mio padre di catene avvinto!

L'insana parola o Numi sperdete!
Al seno d'un padre la figlia rendete,
Struggete le squadre dei nostri oppressor!

Ah! sventurata! Che dissi?
E l'amor mio?
Dunque scordar poss'io / questo fervido amore
Che, oppressa e schiava,
Come raggio di sol qui mi beava?
Imprecherò la morte a Radamès
a lui ch'amo pur tanto!
Ah! non fu interra mai da più crudeli
Angoscie un core affranto!

I sacri nomi di padre d'amante,
Nè profferir poss'io nè ricordar
Per l'un per l'altro confusa tremante
Io piangere vorrei pregar.
Ma la mia prece in bestemmia si muta
Delitto è il pianto a me colpa il sospir
In notte cupa la mente è perduta
E nell'ansia crudel vorrei morir.

Numi, pietà del mio soffrir!
Speme non v'ha pel mio dolor
Amor fatal tremendo amore
Spezzami il cor, fammi morir!
Ora puoi rispondere alle domande presenti in “Ascoltiamo” di pagina 244. 

Pag. 245: “Va pensiero” da: “Nabucco” di Giuseppe Verdi (CD 10 traccia 3) 

La versione di “Va pensiero” che ti presentiamo in questa sede è quella di Riccardo Muti, uno dei migliori direttori d’orchestra al mondo, alla guida dell’Orchestra del Teatro dell’Opera di Roma (per altre notizie su Muti, ti consigliamo di andare su http://www.psz.it/categorie03.asp?id=241 a pag. 27 - 29 ).
Il testo è ispirato al  Salmo 137 della Sacra Bibbia.
http://www.youtube.com/watch?v=gaXE0v0bJoE
Ti proponiamo il salmo, qui sotto, perché tu possa fare eventuali confronti con il testo musicalo da Verdi, composto dal librettista e scrittore  Temistocle Solera. 

	Salmo 137 (dalla Sacra Bibbia)

1 Lungo i fiumi laggiù in Babilonia, 
sulle rive sedemmo in pianto 
al ricordo struggente di Sion; 
sopra i salici, là in quella terra, 
appendemmo le cetre armoniose. 

2 Oppressori e infami aguzzini 
ci chiedevan le nostre canzoni, 
dopo averci condotti in catene, 
le canzoni di gioia chiedevan: 
"Intonateci i canti di Sion". 

3 Potevamo noi forse cantare 
salmi e canti del nostro Iddio 
in quel triste paese straniero? 
La mia destra sia paralizzata 
se ti scordo, o Gerusalemme. 

4 Mi si attacchi la lingua al palato 
se un istante appena io lascio 
di pensarti, mia Gerusalemme, 
se non pongo te, Gerusalemme, 
al di sopra di ogni mia gioia. 

5 Tu ricorda i figli di Edom: 
Dio, quanto nel giorno supremo 
contro Gerusalemme urlavan: 
"Distruggete le mura, abbattete, 
annientate le sue fondamenta". 

6 Babilonia, o madre di morte, 
sciagurata città, sia beato 
chi ti rende la stessa infamia, 
sia beato chi afferra i tuoi figli 
e li stritola contro la roccia. 

	Va pensiero

Va', pensiero, sull'ali dorate.
Va', ti posa sui clivi, sui colli,
ove olezzano tepide e molli
l'aure dolci del suolo natal!


Del Giordano le rive saluta,
di Sionne le torri atterrate.
O mia Patria, sì bella e perduta!
O membranza sì cara e fatal!


Arpa d'or dei fatidici vati,
perché muta dal salice pendi?
Le memorie nel petto riaccendi,
ci favella del tempo che fu!


O simile di Solima ai fati,
traggi un suono di crudo lamento;
o t'ispiri il Signore un concento
che ne infonda al patire virtù!




Dopo l’ascolto, rispondi alle domande in “Ascoltiamo” a pag. 245
Pag. 245: “Se quel guerrier io fossi ” da: “Aida” di Giuseppe Verdi (CD 10 traccia 4) 
Tra tutti i tenori lirico – drammatici, Mario del Monaco è stato, senza ombra di dubbio, uno dei migliori del mondo. Tra le sue interpretazioni più famose, abbiamo “Otello” e “Aida”, entrambe di Verdi.

Ascoltiamolo in questa superba interpretazione di questo brano, registrato, dal vivo, nel 1961, in Giappone, in un periodo d’oro per questo grande interprete.

http://www.youtube.com/watch?v=Oo-_JleAy_0
Leggi il testo, mentre ascolti il brano.

Se quel guerrier io fossi! Se il mio sogno si avverasse!
Un esercito di prodi da me guidato,
e la vittoria e il plauso di Menfi tutta!
E a te, mia dolce Aida, Tornar di lauri cinto…
Dirti: per te ho pugnato per te ho vinto!

Celeste Aida, forma divina, Mistico serto di luce e fior,
Del mio pensiero tu sei regina, Tu di mia vita sei lo splendor.

Il tuo bel cielo vorrei ridarti, Le dolci brezze del patrio suol,
Un regal serto sul crin posarti, Ergerti un trono vicino al sol.

Celeste Aida, forma divina, Mistico raggio di luce e fior,
Del mio pensiero tu sei regina, Tu di mia vita sei lo splendor.

Il tuo bel cielo vorrei ridarti, Le dolci brezze del patrio suol,
Un regal serto sul crin posarti, Ergerti un trono vicino al sol.

Un trono vicino al sol, Un trono vicino al sol!
Dopo  l’ascolto, rispondi alle domande del “Mettiti alla prova” di pagina 245. 

1

